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viflime fpefe per- farele provvigioni. del bifognevale,
traendo ogni cofa dallo Egitto per la via di Suez.
Produce pero del Caffé in quantitd , che raccol-
to dagli Arabi, & poi. afportato dalle Galere de’
Turchi. i ok S : o :
Di poca , o nefluna confiderazione fono molti
altri luoghi poffeduci da’ Turchi , e ne’ qualictens
gono. guarnigioni ; che baftino folamente ad aflicu=
rare le Caravane, che debbono paffare da /s soals
la Mecca , ond’ é che mi difpenfers dal fazie la
defcrizione per-paffare alle Cittd governate da’lore
Principi particolarie ¢ Ghidy
Medina, ¢ la Capitale di un. Regno, o, fia Prin-
cipato, che porta il medefimo-nome. Gli Arabi la
chiamano Medina Tolmai, cio&, la Cita del Profe
ta, fpoich¢ fi ricoverd in effa Maomerto cacciato
dalla. Mecca, gli fu data la Regia autoritd, e ci
mori . E’ fituata nella Provincia Hegiaz in una
pianura umida , piantata di Palme con varj Villag-
gi allo intorno e ne’gradi 24. min. 3o0. di Latitu-
dine Settentrionale, a Levante dal Mar Roflo ot~
tanta miglia in circa , e ducento dalla Mecca ver-
{o Settentrione. La circonda un muro di pietra ,
ed ha mille Cafe in circa non molto alte, di un
folo piano, e fabbricate di pietre vive, e mattoni.
Molte fono in effa le Mofchée fontuofe, la princi-
pale delle quali é chiamata Mos « Kibir, cioé , la
pitt Santa. B’ ella una Fabbrica quadrata, collocata
nel mezzo della Cittd , lunga cento pafli , ed ot
tanta larga, foftenuta da quattrocento Colonne, dal-
le quali pendono quattro mila. Lucerne . In una
Cappella di effa ¢ il Sepolcro di Maometto , copere
te




